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Il contemporaneo tonfo di Juventus e Torino rende più interessante iPcampionato ?» ' >• ' ". ; •f •• t > \ < 
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Milan e Perugia: iniziata la svòlta? 
Rocca galvanizza la Roma 
Centrocampo laziale k.o. 

I rossoneri mancavano di tre titolari: Rivera, Bet e Morini - Umbri spre
giudicati e Castagner coraggioso - Ottima la disposizione di De Nadai e 
Maggiora - Non è bastato Nicoli (e Agostinelli) a rovesciare il pronostico 

t Kawasakl » Francesco Rocca esulta felice. 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Campionato 
equilibrato 

NAPOLI — Le sconfitte 
tlelle torinesi e il bel ri
torno di Rocca sono, a mio 
avviso, i dati più interes
santi della quarta giornata 
di campionato. • :'< 

Dopo mesi di incertezze 
e di timori. Rocca ha po
tuto tirare un grosso so
spiro di sollievo: è torna
to in campo e sostanzial
mente la sua prova ha mo
strato il segno che la spe
ranza della completa gua
rigione è lecita. Resta per 
ora un po' di dolore ma 
ciò non ha impedito al gio
catore di battersi con l'an
tica generosità e la stessa 
Roma ne ha tratto grande 
giovamento, tanto da po
ter sconfiggere, senza 
troppi affanni, quel Bolo
gna che appena sette gior
ni prima aveva '• inflitto 
una sonante sconfitta al 
Vicenza di Paolo Rossi. 

. Il ritorno di Rocca mi 
riempie di gioia perche 
oltre all'atleta premia 
l'uomo. Francesco, grazie 
alla sua passione e alla 
sua volontà, ha dimostrato 
a tutti come sia possibile 
uscire da tunnel ritenuti 
interminabili. Senz'altro 
per il giocatore si è trat
tato di un giusto e meri
tato riconoscimento per i 

numerosi sacrifici a cui, 
con animo forte, si è sotto
posto. Non posso, quindi, 
che rinnovargli i miei mi
gliori auguri a congratu
larmi con lui per la bella 
gara disputata. 

• » • 
Le sconfitte delle tori

nesi costituiscono un po' 
le sorprese della giornata. 
Questi risultati, in fondo, 
hanno confermato quanto 
già ebbi occasione di dire 
da queste colonne: siamo 
di fronte ad un campiona
to molto equilibrato ove ai 
nastri di partenza non vi 
sono le sole « grandi » a 
presentarsi con grosse 
chances. La classifica cor
ta. del resto, non può che 
confermare quanto da tem
po vado sostenendo. A mio 
avviso al momento è dif
ficile trarre indicazioni 
sul futuro del torneo. Una 
sola sconfitta o una vitto
ria, al momento, possono 
portare dalla stalla alle 
stelle o viceversa. 

Si presenta molto inte
ressante, pertanto, la pros
sima giornata. Il Milan 
gioca in casa mentre la 
Juve va fuori. Un nuovo 
posso falso t i campioni 
potrebbero trovarsi nella 
condizione di dover recu

perare un distacco già no
tevole. Senz'altro, perciò, 
la quinta potrà fornirci in
dicazioni più concrete per 
t primi posti mentre per 
gli ultimi, a mio avviso, 
bisognerà attendere anco
ra un po'. 

La sconfitta della Ju
ventus non era stala pre
ventivata da nessuno. E', 
comunque, un risultato em
blematico. Secondo me. in
fatti, più che un abbassa
mento di livello delle cosi 
dette grandi (vedi sconfit
ta del Torino e pareggio 
dell'Inter col Catanzaro) 
ciò indica un miglioramen
to qualitativo delle < pro
vinciali » delle quali la ca
polista Perugia è la vessil
lifera. 

Non drammatizzerei, pe
rò. sulla capitolazione dei 
campioni d'Italia. In ef
fetti si tratta di crisi psi
cologiche più che atleti
che, che subentrano quan
do si vince un po' da per 
tutto. Crisi di sopravalu
tazione soggettiva a ' di 
sottoralutazione degli av
versari. Indubbiamente lo 
svantaggio in classifica 
servirà da stimolo per 
molti bianconeri. 

Gianni Di Marzio 

Fiacco il « mercatino » 

Il Perugia 
ha preso 
Mancini 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nonostante le va
rie raccomandationl impartite dal
la Federcalcio e dalle due leghe 
ai presidenti di società e agli stes
si direttori sportivi a trattare gli 
eventuali scambi per telefono o 
In separata sede, anche ieri, i lo
cai! del Centro Tecnico Federale 
di Coverciano sono stati letteral
mente invasi da centinaia di rap
presentanti di società e da presi
denti alla ricerca di acquirenti o di 
giocatori per rimediare gli errori 
commessi in occasione del mercato 
di luglio. 

Il tutto, si e svolto, come ci si 
può ben capire, All'interno dei lo
cali e nel piazzale antistante il 
centro poiché il dr. Fini, direttore 
di Coverciano ha giustamente fatto 
chiudere il bar e tutti gli ulfici. 
Cosi, la trattative si sono svolte 
nell'androne de! locale e nel piaz
zale. Solo che fino a tarda sera, 
nonostante I numerosi approcci t 
scambi di notizie su questo o quel 
giocatore di affari non se ne sono 
registrati. 

A 24 ora dalla chiusura del 
« mercato dì novembre » l'unica 
notizia interessante riguarda Bo
logna e Perugia per il portiere Man
cini. Ramaccioni, il d.s. perugino 
dopo l'infortunio capitato a Grassi 
e nonostante Malizia contro la 
Juventus abbia dimostrato di pos
sedere ottime doti, ha voluto ac
quistare Mancini, che abita a 40 
chilometri da Perugia. 

Per quanto riguarda il passaggio 
del portiere Favaro dalla Fiorentina 
al Palermo sono sorte delle compli
cazioni: il portiere di riserva Tra
pani non vuole andare alla Salerni
tana in serie C. E cosi l'ex por
tiere del Napoli ha rischiato di ri
manere disoccupato. Solo che Vene
randa, l'allenatore, questa volta si 
è imposto ed ha chiesto, al diret
tore sportivo Favelli di concludere 
l'affare. 

Cosi. Favaro sarà II portiere ti
tolare del Palermo. Sempre a pro
posito di portieri sembra che II 
Vicenza sia intenzionato a con
cedere al portiere Sulfaro la lista 
gratuita. Chi ha venduto qualco
sa è stato Bini direttore spor
tivo dell'Empoli: Il mediano Neri 
(1957) è passato alla Vigor di 
Lamezia (serie C2) mentre la mez
zala Fantazzl (57) è andato In 
prestito alla Rondinella (serie D ) . 
Il Brescia per suo conto ha dato 
tn prestito la punta Bergoli (due 
apparizioni in prima squadra nel
la scorsa stagione) al Trapani • 
l'ala Gioia dalla Salernitana • 
passato al Nuova Igea. Montanari 
del Bologna ha ricevuto la richie
sta da parte del Brescia per 11 me
diano Nanni. 

Govoni. direttore sportivo del
le « rondinelle » ha precisato che 
la sua società è interessata all'ex 
laziale ma vuole conoscere pri
ma le richieste dei Bologna 

c. I. 

Domani all'Olimpico 
la Roma con la Cina 

ROMA — Domani, allo sta
dio Olimpico, alle ore 14,30, 
la Roma Incontrerà la nazio
nale cinese in una partita 
amichevole. Dovrebbe scen-

; dere in campo anche Rocca. 
I 

Quote Totocalcio: 
70 milioni ai tredici 

Roma — Il totocalcio comunica la 
quota relati»* al concorto numero 
nove, del 22 ottobre 1978: ai 23 
«inceriti con punti 13 spettano li
re 70.080.100; ai 1.133 vincenti 
con punti 12 «pattano L 1.422.600. 

i -i 

Le responsabilità dell'arbitro secondo il presidente dei calciatori 

Campana: «Se Michelotti 
fosse stato più energico...» 

ROMA — Senso di respon-
. sabllità del giocatore in cam
po e mentalità professionale. 
vincolo, pubblicità, ristruttu
razione dei campionati e con-

' tratti sono stati gli argomen 
' ti principali discussi ieri a 
Roma dal rappresentanti del 

. le squadre di A e di B riu-

. nltl kn un hotel cittadino col 

. presidente dell'Assocalclatori 
< avvocato Campana e col se
gretario Pasqua! in. Erano 

'presenti 1 rappresentanti di 
' 25 squadre su 36 e cioè: Fro 
'alo (Perugia). Roggi e Reali 
. (Avellino), Lopez (Lazio). 
, Menlchini (Catanzaro), Mo

ro (Ascoli), Marchetti (Ata-
• lanta). Colomba (Bologna), 
Mascetti (Verona). Cantoni 
(Vicenza). Terraneo (Torino). 
Nobili (Pescara). Pellegrini 

! (Bari). Oddi (Cesena). Silipo 
. e Arcoleo (Palermo), Volpi 

(Ternana), Lorenzettl (Fog-
' fia). Damiani (Genoa). Sac

ci e Bozzi (Sambenedettese). 
Bianchi (Rimini), Rossi 

- (Seunpdoria). Lievore (Spai). 
Nardello (Taranto). Ovvia

mente va sottolineata l'as
senza del rappresentanti del
le maggiori squadre di A 

" (Juventus, Milan, Inter. Fio-
, ramina, Napoli e Roma) co

me quella di cinque della B. 
Ma Pasqualln ha comunicato 

. che queste avevano aderito. 
La riunione ha avuto ca

ratteristiche di consultazione 
della base da parte dei diri
genti. allo scopo di andare 
alla trattativa con le parti 
con un minimo di consenso. 
ed evitare che si riproduca 
anche in seguito la frattura 
determinatasi tra base e ver
tice dell'Associazione duran
te l'azione intrapresa contro 
il « caiclomercato » con l'in
tervento della magistratura, 
azione in gran parte stigma
tizzata dai giocatori. 

Riassumendo la discussione 
che c'era stata. Campana ha 
detto; « Abbiamo spiegato 
agli associati l'azione svolta 
dalla Associazione da luglio 
ad oggi e le ragioni dell'in
tervento della magistratura. 
81 è poi discusso quale deb
ba essere 11 nostro contribu
to alla legge-quadro per re
golare lo sport professionisti
co che dovrà essere varata 
entro il 31 marzo 1979. poiché 
riteniamo che dovremo esse
re consultati. Quindi è stato 
affrontato li problema del 
vincolo, sul quale alla base 
c'è molta perplessità. Il no
stro orientamento non è per 
l'abolizione (chi ci attribui
va questa Intenzione ci ha 
male Interpretati) ma voglia
mo andare verso una norma
tiva unica per 1 paesi del 
MF.C e tale da garantire al 
giocatori il diritto di sce

gliersi la società con il paga
mento di un corrispettivo 
(calcolato in base ad una ta
bella di coefficienti) da par
te della nuova società alla 
cedente. Vogliamo che ci sia 
una netta distinzione tra 
campionati professionistici e 
dilettantistici, e ci prospet
tiamo un eventuale serie B 
di due gironi e una serie C 
di quattro, con circa 2.500 
giocatori professionisti 

Circa le questioni dell'as
sicurazione rivendichiamo un 
miglioramento dei massima
li. Adesso abbiamo 100 mi
lioni per la A e 50 per la B: 
la C è stata elevata quest' 
anno a 50 milioni dai 20 pre
cedenti. Parallelamente all' 
aumento per la A e la B 
puntiamo a impegnare le so
cietà ad estendere le polizze 
a tutti | giocatori e non sol
tanto al 16 di prima rosa Per 
le pensioni attendiamo an
che noi gli sviluppi del "pro
getto Scotti". Circa il fondo 
indennità fine carriera ab
biamo già disponibili 5 mi
liardi e mezzo e adesso si 
pone anche un problema di 
investimenti del quale di
scuteremo domani. Per la 
pubblicità l'Assocalctatorl — 
ha proseguito Campana — 
siamo contrari agli abbina
menti, mentre slamo favore
voli agli sponsor dando tut

tavia al giocatori la libertà di 
contrattare con le società i 
compensi per i simboli sulle 
maglie e sul vestiario In ge
nere. escludendo In modo as
soluto le scritte ». 

Infine ha riferito della di
scussione svoltasi sull'argo
mento di maggiore attuali
tà. 11 comportamento dei gio
catori in campo. 

« Abbiamo avuto mandato 
di proporre sanzioni più se
vere per I simulatori. I gio
catori subiscono certamente 
molti condizionamenti. Quan
do una società caccia via un 
allenatore perché perde qual
che partita diventa inevita
bile che questi solleciti la 
squadra a lottare ai limiti del 
lecito. Ma a parte questo an
che gli arbitri dovranno in
terpretare meglio le partite 
Interrompendole di meno per 
non incoraggiare 1 simulato
ri ». Quindi incalzato dalle 
domande ha risposto esplici
to: « Per fare un esempio 
se Michelotti a Perugia fos
se stato più energico le cose 
sarebbero andate ben diver
samente ». 

Per discutere di questi a-
spetti del «problema violen
ta» rA*socalciatori ha chie
sto una riunione di tutte le 
componenti del calcia 

e. b. 

ROMA — Lo avevamo adom
brato a commento della ter
za giornata, e cioè che il 
campionato si stava facendo 
interessante grazie alle squa
dre considerate «meno no
bili ». Ma mal ci saremmo 
aspettati che fosse accaduto 
l'inverosimile. Il contempo
raneo tonfo delle due torine
si fa clamore. E qui ci place 
porre la domanda a certi cri
tici dalle facili previsioni: co
me la mettiamo con la tesi 
che 11 campionato aveva «tra
dito » 11 « Mundlal »? La ve
rità risiedeva, tanto per quel 
che riguardava le Coppe 

3uanto per lo stentato avvio 
el campionato, nel ritardo 

dell'inizio dell'attività. Ragion 
per cui abbiamo suggerito, 
quali correttivi, l'anticipo del 
campionati, la ristrutturazio
ne della Coppa Italia, In ma
niera da accorciare 11 perio
do di inattività del gioca
tori. Non siamo stati cer
tamente gli unici ad aver 
avanzato tali proposte, tan
to che tali correttivi sono 
stati recepiti anche dagli or
gani federali (vedi Federcal-
cio e Lega). Soltanto cosi si 
potranno gettare le basi per 
non sfigurare al cospetto 
delle altre compagini euro
pee (nelle coppe, infatti, sol
tanto Inter e Milan sono ri
masti in lizza). 

Il nastro discorso, poi, era 
stato allargato in quanto ve
devamo nella scuola la pri
ma cellula per la creazione 
dell'» atleta vero ». fosse che 
si dedicasse al calcio o a 
qualsiasi altra disciplina spor
tiva. E questo tanto sul pla
no professionistico che di
lettantistico. Ne conseguiva 
che tale misura avrebbe per
messo l'ingresso della medi
cina preventiva nella scuola, 
con 1 benefici facilmente In
tuibili, sul terreno della cu
ra delle malformazioni fisi
che dei nostri ragazzi. E il 
discorso su una nuova legi
slazione sportiva diveniva. 
cosi, più che attuale. E non 
soltanto per istituire un cor
po insegnante a livello uni
versitario (vedi l'attuale 
ISEF). ma anche per la co
struzione di Impianti di 
quartiere, in maniera da 
stroncare la speculazione pri
vata. Stigmatizzavamo an
che coloro che sosteneva
no come 11 fiacco andamen
to del gioco, fosse dovuto ad 
allenatori « Incapaci e privi 
assolutamente di coraggio ». 
La dose veniva poi rincarata 
allorché si passava all'offen
siva vera e propria, quando 
si sosteneva che ale diverse ra
gnatele erano inventate da 
tecnici compiacenti e ruffia
ni ». Altri, poi. arrivava a 
tirare in ballo la « razza ». 
rispolverando tesi da clima 
oscurantista. La verità è — 
secondo noi — ben altra. E 
cioè risiede nelle strutture 
delle società di calcio, nella 
mentalità dei suol dirigenti 
sempre fissi al risultato. E 
quando esso non veniva, chi 
era a pagare per primo? L'al
lenatore. Certamente che tut
to rientrava nella sfera del 
sistema, cosi come i lauti gua
dagni di una minoranza di 
giocatori e di alcuni tecnici. 

Ora i risultati scaturiti dal
la quarta giornata fanno giu
stizia di una serie di tali af
frettate affermazioni. Pren
diamo la Juventus. Il pari a 
Roma con la Lazio sembra
va non aprire un discorso 
diverso. Anzi, il vistoso suc
cesso sul Verona di una set
timana dopo, pareva aver ri
messo le cose a posto. E cioè 
non sembrava che si potesse 
parlare di un campanello di 
allarme. Poi il pari a Catan
zaro, accusato di « catenac-
claro », e adesso il « botto » 
in casa, potrebbe essere un 
sintomo di una inversione di 
tendenza. E se i bianconeri 
hanno perduto il primo ap
puntamento per staccarsi, ciò 
ci pare sia dovuto proprio 
al coraggio di Castagner, alla 
squadra che adotta — rispet
tando le giuste proporzioni — 
gli schemi dell' Argentina 
mondiale. E cioè tutti si bat
tono indistintamente per 90*. 
sacrificandosi e coprendo le 
zone lasciate scoperte dai 
compagni. Si dirà che 1 due 
gol degli umbri sono venuti 
su punizione, ma è il gioco 
del Perugia che ha irretito 

I bianconeri. Eppoi, diciamo
lo francamente, senza irri
verenza nei suol confronti: 
adesso Zoff 1 « miracoli » non 
II fa più. Ma è chiaramente 
troppo presto per parlare di 

una vera e propria inversio
ne di tendenza, pur alla luce 
del fatto che la Juventus 
erano otto anni che non per
deva In casa (tranne i der
by). Il tempo soltanto potrà 
dare legittimità a tale tesi. 
Comunque, anche la battuta 
d'arresto del « Toro » ci sem
bra indicativa. Certamente 
l'ambiente ha il suo peso In 
questa sconfitta. Sembra che 
I granata non riescano a rea
gire alla « mollezza » che 11 
ha pervasi. Neppure Radice 
riesce a scuotersi. Lo abbia
mo detto In passato: avreb
be fatto meglio a « lasciare ». 
SI parla anche delle decur-
tazionl apportate dal presi
dente Pianelli agli emolumen
ti dei giocatori, cosa che pe
serebbe sul loro rendimento. 
Ma è chiaro che se le assen
ze di Zaccarelll, Pullci e Clau
dio Sala hanno avuto pur il 
loro peso, è altrettanto chia
ro che questo Torino non è 
più quello di Radice. Il «col
lettivo » dell'Ascoli ha avuto 
ragione di un Torino appros
simativo negli schemi e nel 
gioco. Ma, ribadiamo, è an
cora troppo presto per par
lare della fine della supre
mazia torinese sul campio
nato. 

Ma ecco anche 11 Milan 
che. insieme al Perugia, sem
bra voler incominciare a da
re credibilità a tale inver
sione di tendenza: le due so
no solitarie in vetta! Pur pri
vo di Rivera, Morini e Bet 
ha fatto centro a Bergamo 
contro un'Atalanta che ave
va imposto il pari alla Lazio, 
e che ha 1 suoi punti di forza 
nel centrocampo e nelle pun
te. Il Napoli ha raccolto quel
lo che voleva: un pareggio, 
con un « grande » Filippi che 
ha fatto capire a Farina il 
grosso errore di averlo ce
duto. Per vedere nel Napoli 
II gioco è ancora troppo pre
sto. Vinicio dovrà lavorare 
in pace, cosa che non è stata 
concessa a Di Marzio. 

Il comportamento della La
zio non ci stupisce. Anche 1 
sassi conoscono l'inconsisten
za del centrocampo laziale. 
Cordova, D'Amico, Lopez han
no il passo eguale. In fase 
di Impostazione riescono a 
fare cose egregie, diventano 
poca cosa quando si tratta 
di «filtrare» 11 gioco avver
sario. A Firenze, Lovati spe
rava che con l'Innesto di Ni
coli (Badiani era infortuna
to) le cose assumessero una 
diversa fisionomia. Cosi non 
è stato, nonostante Agosti
nelli abbia poi sostituito, nel 
corso della partita, lo stesso 
Nicoli. Che l'incontro fosse 
delicato era fuori discussio
ne. I viola volevano riscat
tarsi dalla sconfitta di Pe
rugia, ma anche reagire alla 
« stangata » del giudice Bar
be che aveva squalificato An-
tognoni e Galdlolo. Le cro
nache hanno anche accenna
to ad un palo di « papere » 
di Cacciatori. Attenti a non 
«sparare» proditoriamente ad
dosso al nuovo portiere blan-
cazzurro. I tre gol (uno su 
punizione) sono il chiaro sin
tomo della fiacchezza di un 
centrocampo che ha bisogno 
di essere registrato. Ma co
me? Basterà il recupero di 
Badiani? O non sarà II caso 
di pescare qualcuno della 
a primavera », visto che la 
società non vuole operare al
cun acquisto? Comunque è 
chiaro che bisognerà correre 
ai ripari prima che le cose 
si Incomincino a fare preoc
cupanti. La difesa della La
zio è la penultima, con 7 reti 
al passivo. 

Nella Roma l'orizzonte si 
è schiarito. Il rientro di Roc
ca. la disposizione in campo 
di De Nadai e Maggiora han
no fatto il resto. Intendia
moci. sul piano del gioco mol
to deve ancora migliorare. Ma 
il primo successo. 11 recupero 
completo di un giocatore del 
calibro di Rocca( domenica 11 
ginocchio non presentava al
cuna reazione alla fatica), ha 
rasserenato l'ambiente. I pro
blemi per Già snoni incomin
ceranno quando si avranno 
I recuperi di Santarlnl e De 
Sisti. Chi far uscire, ki una 
squadra che vede Spinosi e 
Pecceninl giganteggiare in 
area di rigore, e Boni e DI 
Bartolomei esprimersi ad ot
timi livelli? Comunque un 
campionato che ha tutte le 
premesse per farsi vieppiù In
teressante. come sostiene an
che l'amico Di Marzio. 

g. •• 

Piena riuscita del 24° concorso ippico 

Palermo : la sorpresa 
è il giovane Bussu 

PALERMO — Si è concluso 
domenica pomeriggio nel 
campo ostacoli della Favo
rita li ventiquattresimo con
corso ippico di Palermo, con
corso che ha visto in gara 
11 meglio dell'equitazione In
temazionale. 

81 è concluso domenica 
pomeriggio con il premio più 
importante. la « Coppa de
gli assi», che ha visto tn 
Raimondo D'Inzeo 11 suo vin
citore. 

A parte comunque la gior
nata conclusiva, che aveva 
appunto nella «Coppa degli 
assi » il suo motivo di ri
chiamo e al quale hanno as
sistito oltre diecimila per
sone, per tutta la settima
na li concorso ìppico, orga

nizzato dall'azienda autono
ma di soggiorno del capoluo
go siciliano, ha riscosso un 
grandissimo successo di par
tecipazione. Bensa dubbio 
molto ha contribuito la pre
senza del migliori cavalieri 
del mondo e sollecitare l'In
teresse del pubblico e anche 
l'ottimo lavoro svolto dal 
l'organizzazione. 

Da sottolineare per quan
to riguarda 1 cavalieri. U 
buon comportamento del bra
siliano Nelson Fesse*. del 
francese Hubert Parot e per 

auanto riguarda gli Italiani 
I Francesco Bussu. un gio

vane cavaliere sardo, che ha 
ottenuto un Inatteso, ma me-
litatisstmo secondo posto nel
la coppa degli assi. 

• Le ginnasta romene In una pausa degli allenamenti, alla viglila del campionati mondiali, 
iniziati Ieri a Strasburgo. 

Iniziati ieri a Strasburgo i campionati di ginnastica 

Per la Comaneci 
verifica «mondiale » 

STRASBURGO — SI sono a-
pertl ieri a Strasburgo i 19. 
campionati del mondo di 
ginnastica: Nadia Comaneci è 
ovviamente al centro dell'at
tenzione di tutti, e ci si chie
de se anche questa volta la 
ragazzina romena sarà in 
grado di contrastare, con la 
supremazia cui ci ha abitua
to, la fortissima concorrenza 
delle ragazze russe e di altri 
paesi. 

Nadia ha ormai 16 anni, e 
il fascino acerbo di questa 
giovinetta dagli occhi neri e 
l'incedere solenne è adesso 
addolcito dalla rotondità del
le forme femminili, che co
minciano ad ammorbidire la 
sua svelta figuretta. Se que
sto aggiunge qualcosa alla 
sua persona, toglie però, 
ahimè, qualcos'altro all'atleta; 
gli esperti internazionali con
venuti da tutto il mondo in 
questa antica città della 
Francia orientale hanno do
vuto constatare che Nadia ha 
perduto un po' della sua 
guizzante agilità che aveva 
Incantato tutti ai giochi o-
limplci di Montreal del 1976. 
quando per la prima volta 
una ginnasta ha ottenuto il 
punteggio massimo previsto. 
il 10. 

Nadia pesa oggi quattro 
chili più dei 39 chili che de
nunciava a Montreal; la sua 
grazia non ne ha certo risen
tito, ma dovrà guardarsi dal
le giovanissime dalle forme 
da silfide e dalle «outsi-
ders », che nel settore della 
ginnastica femminile sono 
sempre in agguato per le 
grandi favorite La stessa 
Comaneci fu la grande rive
lazione del giochi olimpici 
di Montrea'. 

Fra le ragazze da tenere 
d'occhio figurano, quest'anno, 

anche le arrer!cane: la quin
dicenne Marcia Frederick ha 
ottenuto 11 punteggio di 10 
nei campionati nazionali sta
tunitensi d quest'anno, e 
l'altra qulrd.ccnne Donna 
Turnbow, californiana, ha e-
guagliato 11 punteggio ottenu
to da Nadia nelle parallele 
asimmetriche nel corso del-

' l'incontro di g.nnastica U-
sa-Romania dell'anno 6coreo. 

Altre atlete dalle quali ci si 
può aspettare qualche grosso 
risultato sono, ovviamente, le 
russe: Maria Fllatova, 17 an
ni, Natalia Sciaposcnikova, 17 
anni, ed Elena Mukhina, 18 
anni. Perfino In casa sua Na
dia dovrà guardarsi da av
versarle ambiziose e perico
lose: prima fra tutte l'astro 

Carraro a Mosca 
ricevuto da Smirnov 

MOSCA — Lo delegazione del Coni 
composta dal presidente Franco Car
raro, dal vice-presidente Primo Ne-
blolo e dal segretario generale Ma
rio Pescante si è incontrata ieri a 
Mosca col vicepresidente del Comi
tato organizzatore olimpico Vitaly 
Smirnov. Smirnov ha Illustrato lo 
stato de! lavori in corso ed i pro
blemi organizzativi che il Comitato 
olimpico sovietico e il Comitato or
ganizzatore stanno affrontando. 

In una dichiarazione rilasciata al-
l'ANSA. Pescante ha detto che la 
delegazione italiana è rimasta posi
tivamente sorpresa dallo stato avan
zato dei lavori. Anche Carraro ha 
avuto apprezzamenti positivi. A pro
posito degli alloggi ha detto: « Sono 
appartamenti ampi • comodi, vi ai 
può vivere bene ed I lavori aono 
molto avanti ». 

Oggi i colloqui proseguiranno: * 
In programma anche un Incontro 
con il vice-premier sovietico Ignaty 
Novikov, presidente del Comitato 
organizzatore. 

nascente di Emilia Eberli. 14 
anni, la principale rivale del
la Comaneci in Romania e da 
molti additata come l'erede 
dello scettro di Nadia alle o-
limpladi di Mosca; e la di
ciottenne Theodora Ungurea-
nu. 

Nadia apparirà per la pri
ma volta sulla pedana di 
questi mondiali solo oggi, per 
11 volteggio al cavallo: si ve
drà in quella difficile prova 
quanto la sua agilità di gin
nasta abbia risentito della 
sua maturazione di donna. 

Gli atleti ed atlete che con
vergono a Strasburgo da 32 
paesi si contenderanno 105 
medaglie e 33 titoli Iridati. 

Nel torneo maschile, ad u-
na squadra giapponese forte 
di esperienza (28 anni di me
dia) si opporrà una rappre-
senativa sovietica notevol
mente più giovane (21 anni e 
mezzo) il che potrebbe la
sciare ancora un lieve margi
ne di vantaggio a favore dei 
nipponici. Altri paesi potran
no concorrere soltanto per 
qualche titolo individuale agli 
attrezzi: il romeno Dan Gre-
cu agli anelli, l'ungherese 
Zoltan Magpar al cavallo con 
maniglie, il bulgaro Stolan 
Deltchev ed il tedesco della 
RDT Eberhard Glenger alla 
barra fissa. In gara ci sarà 
anche la rappresentativa ita
liana. Si tratta di una rap
presentativa sparuta giova
nissima e con poche chances. 

In campo maschile ci sa
ranno Amboni (19 anni). A-
nastosl (22), Coppa (27). 
Granbomassi (24) e Mosca 
(20) e In quello femminile la 
Beffi (15 anni). Giorgini (15) 
Valentini (15), Pasco (15). 
Meglioranza (15). Bortolaso 
(18) e Grossi (15). 

Oqgi a Rovigo (TV ore 15) il nostro rugby si collauda 

Gli azzurri all'attacco 
dei «pumas» argentini 
Dal nostro inviato 

ROVIGO — La nazionale 
Italiana di rugby ha abban
donato gli elaborati mecca
nismi di gioco del gallesi. 
per tornare allo spirito, sen
z'altro più essenziale, del 
francesi. Il nuovo allenatore 
degli azzurri, dopo l britan
nici Roy Bish e Gwyn Evans. 
è infatti Pierre Vlllepreux. 
11 più grande estremo che 
la Francia — e forse 11 mon
do — abbia mal avuto. Vll
lepreux fino all'anno scorso 
era mediano di apertura del
lo Stade Toulousain. ha soìo 
35 anni e quindi porta aita 
palla ovale Italiana non solo 
la capacità del tecnico (è In
segnante di educazione fisi
ca, ha allenato la nazionale 
universitaria francese e per 
tre anni ha fatto opera di 
promozione a favore del rag 
by a Thaltl) ma ha anche 
l'esperienza viva del gioca
tore. 

Vlllepreux crede nel gioco 
d'attacco; il rugby difensivi
sta, dice, è rugby senza spi
rito —. E cosi cerca di po
tenziare l'azione dei trequar
ti e il gioco del mediani. 
La squadra che oggi affron
terà l'Argentina dell'archi
tetto Hugo Porta r.cr. è la 
migliore che 11 campionato 
sia In grado di proporre, ma 
è certamente una squadra 
che sta ritrovando quello spi. 
rito che Roy Bisch riuscì a 
proporle e che sembrava per
duto. 

Capitano degli azzurri è 
Ambrogio Bona, trentatrè 
volte In maglia azzurra, nu
mero tre sulla schiena. Bona. 
che è giocatore Intelligente 
e sensibile, parla con entu
siasmo dell'allenatore france
se e si entusiasma perfino 
quando racconta di come VII 
lepreux abbia Insegnato al 
tre quarti di cercare l'affon
do — e cioè l'attacco In ver
ticale — piuttosto che ripe
tere I vecchi schemi anglo. 
sassoni che prevedono l'aper
tura a ventaglio. Ambrosio 
Bona ha ragione di entusia

smarsi per l'essenzialità del 
nuovo allenatore azzurro. Ma 
In realtà la Francia non è 
da ieri che gioca cosi e se 
ne è parlato più di una vol
ta anche sul giornali Ita
liani. E ciò sta a dimostra
re anche una certa disat
tenzione generale, un poco 
Interesse per quel che acca
de attorno a noi. 

La cura francese non po
trà probabilmente Impedirci 
la sconfitta, perché l'Argen. 
Una è più forte e la nazio
nale Italiana riflette il cam
pionato e non c'è nessuna 
squadra capace, al momen
to. di proporre un gioco va
lido. Noi slamo In rodaggio 

e loro sono scatenati 
Qui non si tratta di vìn

cere perché l'avversarlo è 
più forte, e nemmeno si trat
ta di costruire una squadra 
attorno a due o tre forti 
giocatori nella speranza di 
contenere 11 terribile gioco 
d'attacco del sudamericani. 
Si tratta, molto semplice
mente. di giocare una buona 
partita. 

Ricordiamo che 11 grande 
e match » avrà Inizio alle 15, 
allo stadio Intitolato all'in
dimenticabile Mario Batta. 
glini e che sarà diffuso dalla 
TV (Rete 2). 

Remo Musumeci 

COMUNE DI TARANTO 
UFFICIO CONTRATTI 

L'Amministrazione Comunale di Taranto Intende 
provvedere all'espletamento di una gara a licitazione 
privata, al sensi dell'art. 1 lett. C) della legge 2-2-
1973. n. 14. per l'affidamento del lavori di costruzione 
di un Asilo Nido al Comprensorio n. 4 - legge 167. 

L'importo del detti lavori ammonta a L. 117300.000 
a base d'asta. 

Le Ditte interessate a partecipare alla gara suddetta 
sono invitate a far pervenire, entro e non oltre • giorni 
10» da oggi, richiesta in carta legale, senza Impegno 
da parte di questa Civica Amministrazione. 

IL SINDACO 

COMUNE DI TARANTO 
UFFICIO CONTRATTI 

L'Amministrazione Comunale di Taranto Intende 
provvedere all'espletamento di una gara a licitazione 
privata, al sensi dell'art, l leu. C> della legge 2-2-
1973, ri. 14, per l'affidamento del lavori di completamento 
della scuola media «Ugo Foscolo» in Talsano. 

L'Importo del detti lavori ammonta a L. 348.900.000 
a base d'asta. 

Le Ditte interessate a partecipare alla gara suddetta 
sono mutate a far pcrvanlra, «Uro e non oltre «giorni 
io» da oggi, richieste In carta letale, sena» impegno 
da parte di questa Civica Ammlnlstraslone. 

IL SINDACO 


